PROGETTO

a cura di Ilenia Cipollini

Titolo del progetto:

 LA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO NEL SECONDO DOPOGUERRA

La ricerca è volta all’acquisizione di conoscenze relativamente agli anni che vanno dalla liberazione alla ricostruzione, nella Provincia di Ascoli Piceno.

La riflessione e lo spunto per questa ricerca nascono dal fatto che la nostra Provincia è Medaglia d’oro al Valor Militare per attività Partigiana, fatto che è a conoscenza di tutti, ma di cui pochi conoscono la reale valenza. 

Lo studio degli accadimenti di cui il nostro territorio e i suoi cittadini sono stati protagonisti negli anni del secondo conflitto sono il punto di partenza di questa ricerca storica. 

La ricerca partendo da un’analisi della situazione nella nostra provincia durante gli anni del conflitto, intende soffermarsi sugli eventi che si susseguono dal 1943: il crollo dell’apparato statale e la successiva nascita della Repubblica di Salò, e, di contro la nascita del movimento partigiano. La Resistenza e la Liberazione. Si cercheranno documentazioni relative alla nascita dei CLN, sorti anche localmente e si prenderà in esame la situazione nelle campagne, nelle quali la lotta di liberazione diventerà una lotta contro una secolare situazione di ingiustizia e povertà.  

I difficili anni del dopoguerra, le grandi difficoltà in cui si trova tutto il Paese, ma anche la fine della guerra e del fascismo, e una ripresa quindi di quelle battaglie per le riforme, arrestatesi con l’avvento del regime. Si riaccendono i conflitti agrari e si reclama la riforma agraria. Con la liberazione riprendono le lotte mezzadrili, ed entrano in gioco i grandi partiti di massa, veri protagonisti del dopoguerra. La ricerca prenderà in esame il dibattito politico di tutti i partiti di unità democratica nell’immediato dopoguerra, dibattito incentrato proprio su questi temi. 

Il lavoro si concluderà con un’analisi delle elezioni amministrative, e politiche del 1948. 

Lavoro da svolgere:

1. Ricerca di documenti, immagini, testimonianze relative al periodo della seconda guerra mondiale, della liberazione, della resistenza e della ricostruzione; fino agli anni ’50.

Strumenti utilizzati:

2. La ricerca verrà svolta negli Archivi: Archivio Centrale di Stato di Roma, Archivio provinciale di Ascoli Piceno, gli Archivi comunali e privati presenti nella provincia. Inoltre verranno visionati giornali e riviste d’epoca e verranno raccolte le testimonianze di protagonisti che hanno avuto un ruolo importante nel periodo considerato.

Obiettivi della ricerca:

3. Con il materiale raccolto verrà costituito un Archivio foto-documentario sul tema preso in esame, archivio che sarà sistemato all’interno dell’Istituto Provinciale per la Storia del Movimento di Liberazione nelle Marche, e che sarà consultabile da tutti gli interessati e di facile comprensione.

4. I documenti e le immagini più significative verranno inserite nel sito on-line per essere utilizzate da studenti e studiosi.

5. Verrà realizzata una pubblicazione che sarà comprensiva di un’ appendice molto analitica contenente i documenti, le schede biografiche, la cronologia, la bibliografia ed un elenco delle fonti archivistiche utilizzate. 

6. Verrà realizzato un CD didattico da proporre alle scuole per l’approfondimento di una storia a noi molto vicina, la storia del nostro territorio  e dei suoi protagonisti. Protagonisti non “famosi” e che non trovano spazio nei libri di storia, ma che hanno combattuto una guerra per riappropriarsi delle loro terre, delle loro città, dei loro diritti e della loro dignità. 

Lo studio del passato come mezzo per capire ed analizzare il presente, allo scopo di diventare cittadini consapevoli e critici, consapevoli ed orgogliosi dei nostri diritti e, allo stesso modo, critici verso una società che tende all’appiattimento delle conoscenze. Lo studio della storia come momento di “riappropriazione”  del nostro ruolo di cittadini attivi, e momento di recupero del valore della democrazia. 

Valore che ha ispirato le lotte di quanti hanno combattuto nel suo nome; perché la lotta per la difesa della propria terra, la lotta per il pane, la lotta per la sopravvivenza, sono lotte per la democrazia. Una parola “democrazia” di cui oggi si abusa molto, ma le cui potenzialità sono poco conosciute.

Questa ricerca vuole farsi promotrice di uno studio della storia che avviene attraverso l’analisi dei documenti, relativi ai periodi considerati, importanti per la loro veridicità e autenticità . 

7. I documenti e le immagini saranno utilizzate per implementare ed ampliare la mostra “Fascismo e resistenza nel Piceno”, attraverso la realizzazione di una nuova sezione dedicata alla ricostruzione e al secondo dopoguerra. 

